
 
 
 
 
 
 
 
   

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

LAVORATORI 
DEFINIZIONE – ART. 2 D.Lgs. 81/2008 
 
Persona che, INDIPENDENTEMENTE DALLA TIPOLOGIA 
CONTRATTUALE,  
 
svolge un’attività lavorativa nell’ambito dell‘organizzazione 
di un datore di lavoro pubblico o privato,  
con o senza retribuzione, anche al solo fine di apprendere 
un mestiere, un’arte o una professione, esclusi gli addetti 
ai servizi domestici e familiari. 

I lavoratori sono puniti: 
 
a) con l’arresto fino a un mese o con l’ammenda da 200 a 6000 euro nel caso non siano state osservate 
le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della 
protezione collettiva ed individuale; nel caso non siano state utilizzate correttamente le attrezzature di 
lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto, nonché i dispositivi di sicurezza; nel 
caso non siano stati utilizzati in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 
nel caso siano stati rimossi senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di 
controllo; nel caso di mancata partecipazione ai programmi di formazione e di addestramento 
organizzati dal datore di lavoro o di rifiuto di sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente decreto 
legislativo o comunque disposti dal medico competente. 
 
b) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 50 a 300 euro nel caso in cui i lavoratori di aziende che 
svolgono attività in regime di appalto o subappalto, non espongano apposita tessera di 
riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del 
datore di lavoro. 

L’art. 37 stabiliche che:  
 

Il datore di lavoro deve assicurare che ciascun lavoratore riceva una 
formazione sufficiente ed adeguata in materia di salute e sicurezza, 
anche rispetto alle conoscenze linguistiche. 
 
In particolare, l’Accordo Stato Regioni prevede che la formazione  
sulla sicurezza dei lavoratori abbia durata variabile in funzione del 
settore di appartenenza dell’azienda e sia composta da un modulo di 
carattere “generale” e un modulo di carattere “specifico”.  

 
La formazione dei lavoratori e quella dei loro rappresentanti deve 
avvenire, in collaborazione con gli organismi paritetici di cui all’articolo 
50 ove presenti, durante l’orario di lavoro e non può comportare oneri 
economici a carico dei lavoratori. 
 
 

OBBLIGHI DEL LAVORATORE (Art. 20): 
Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue 
azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro. I lavoratori devono in particolare: 
 
a) contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all’adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 
b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della protezione collettiva ed individuale; 
c) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto, nonché i dispositivi di sicurezza; 
d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 
e) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei dispositivi, nonché qualsiasi eventuale condizione di 
pericolo di cui vengano a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell’ambito delle proprie competenze e possibilità per eliminare o ridurre le 
situazioni di pericolo grave e incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 
f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo; 
g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero che possono compromettere la sicurezza propria o di altri 
lavoratori; 
h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro; 
i) sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente decreto legislativo o comunque disposti dal medico competente. 

FORMAZIONE GENERALE DI 4 ORE  
(anche in E-Learning) 

FORMAZIONE  
RISCHIO BASSO 

4 ORE 

FORMAZIONE  
RISCHIO MEDIO 

8 ORE 

FORMAZIONE  
RISCHIO ALTO 

12 ORE 
Uffici, servizi, commercio, artigianato, 

turismo 
Agricoltura, pesca, pubblica 

amministrazione, istruzione, traporti, 
magazzini 

Costruzioni, industria, tessile, legno, 
manifattura, energia, rifiuti, raffinerie, 

chimiche, sanità 
AGGIORNAMENTO  

OGNI 5 ANNI PER TUTTI DI 6 ORE (anche in E-Learning) 
 

Sicurezza Sul Lavoro. La Fortuna non c’entra. 
 


